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Costruzioni e Legno 
FILLEA CGIL 

Il congresso della Fillea Cgil 

Da mercoledì a Riccione 
590 delegati discutono 
della nuova contrattazione 

Cos'è oggi l'edilizia 
«Tra appalti e subappalti 
è diminuito il nostro potere 
Ripartiamo dal luogo di lavoro» 

Sindacato nel cantiere, 
sindacato tra la gente Costruzioni e Legno 

FILLEA CGIL 

M ROMA. Dicono di sentirsi al -cenlro. di 
(ulto il dibattito che attraversa la Cgil. Per in
tenderci: uno sviluppo diverso che abbia come 
priorità II Mezzogiorno, la politica del lavoro, 
l'occupazione, la crescita dell'apparato pro
duttivo (che se non vogliono restare slogan 
vuoti devono tradursi in obbiettivi concreti: 
quindi una crescita che significa infrastrutture, 
da quelle del trasporto ferroviario a quelle rela
tive alla rete di telecomunicazioni). E sono 
tutti obbiettivi che riguardano da vicino gli edi
li, che quelle opere devono costruirle. Ma non 
c'è solo questo: anche II dibattito sulle riforme 
istituzionali li riguarda da vicino. 

Per esempio una pubblica amministrazione 
efficiente, in grado di spendere le somme stan
ziate, oppure la ridelinizione delle norme che 
regolano gli appalti - «pezzi» importanti della 
ritorma delle Istituzioni, a meno che non si 
voglia ridurre tutto all'abolizione del voto se
greto -, sono obbiettivi che per primi si sono 
dati gli edili. E il discorso potrebbe andare 
avanti: Il dibattito sulla «vivibilità» delle aree 
metropolitane, il recupero dei centri storici: 
sono tutti temi che non possono essere affron
tati senza il contributo degli edili. 

Sono al centro del dibattito politico e sinda
cale, dunque. E forse proprio per questo II 
congresso degli edili della Cgil - in program
ma da mercoledì prossimo a Riccione - acqui
sta un'Indubbia importanza. Di cosa si discute
rà, quali sono i temi al centro delle assisi? Ne 
parliamo con Roberto Tonini, segretario gene
rale della Fillea (si chiama cosi l'organizzazio
ne della Cgil tra gii edili). 

Allora, Tonini: U compilo di un sindacato e 
•oprammo quello di contrattare. Sa cosa 
punto In vostra contrattazione? 

In due parole ti posso dire che vogliamo co
struire un sindacato che sappia garantire un 
controllo sociale su tutto ciò che riguarda l'e
dilizia. Vogliamo costruire un controllo sociale 
sulla realizzazione delle opere pubbliche, ver
so le quali.nel prossimi anni, saranno destinate 
enomi risorse finanziarie. Vogliamo che i lavo
ratori impegnali nei cantieri, ma «nche la gen
te a cui è diretta l'opera pubblica siano in gra
do di partecipare alla scelta delle opere, di 
controllarne tulte le fasi di realizzazione e di 
sapere quel che accade nel cantiere. 

Ma e possibile oggi realizzare (ulto que
sto? 

•È chiaro che un discorso di questo genere 
presuppone una pubblica amministrazione 
completamente rinnovata (ed ecco per esem-

[lio che il nostro dibattito s'intreccia con quel-
o che investe il sindacato della Funzione Pub

blica). Una pubblica amministrazione che non 
deleghi i propri compiti all'impresa (anzi, me
glio: al sistema d'imprese come vedremo). Gli 
uffici tecnici degli enti locali, per esemplo, do
vrebbero essere in grado di presentare, anche 
utilizzando competenze esteme, un progetto 
esecutivo, perchè è con il progetto esecutivo 
che è possibile definire i tempi di consegna, i 
costi realistici dell'opera, le tasi da affidare alle 
imprese di subappalto specializzate. Il proget
to deve «prevedere» anche l'organizzazione 
del lavoro, i plani di rischio, i fabbisogni pro
fessionali e di manodopera. In questo modo si 
avvia un processo di ricomposizione del lavo
ro. Oggi, invece, un'impresa, non necessaria
mente impresa edile, si aggiudica la gara e poi 
si appaltano 1 lavori ad altre aziende che a loro 
volta subappaltano ad altre imprese «pezzi» di 
lavorazione, fino a subappalti selvaggi ed in-

Mercoledì a Riccione, nel Teatro del turismo, pren- prensoriali, regionali c h e quelle di cantiere) parteci-
d o n o il via i lavori del dodicesimo congresso della peranno cinquecentonovanta delegati, in rappre-
Fillea-Cgil. I lavori proseguiranno fino al quattordici sentenza di 352mila iscritti. La relazione introduttiva 

è affidata a Roberto Tonini, segretario generale della 
Fillea. Dopo questo congresso (al quale sono state 
invitate le forze culturali, oltre ovviamente alle altre 

i-Cgil. I lavori proseguiranno fino al quattordici 
maggio. I temi c h e saranno discussi nei quattro gior
ni di congresso s o n o soprattutto: Mezzogiorno, oc 
cupazione, ambiente e nuovi diritti di contrattazio
ne. A questo congresso (al quale gli edili arrivano 
d o p o una lunga campagna di discussione e dibattito 
che ha coinvolto tutte le strutture, sia quelle corri-

due organizzazioni sindacali) la categoria si prepara 
ad articolare la contrattazione a livello di cantiere e 
nel territorio. 
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controllati. Con un maggior controllo pubbli
co, con un progetto esecutivo definito, con 
vincoli e controlli relativi al subappalto, insom
ma, si eviterebbe l'attuale frammentazione del 
cantiere, si eviterebbero le continue «revisioni 
prezzi» e varianti in corso d'opera e il contìnuo 
slittamento delle date di consegna delle opere. 

Mi che c o u proponete? 
Finanziamenti per progetti, e non per lotti, una 
distinzione tra livelli politici e livelli tecnici am
ministrativi della pubblica amministrazione, 
selezione delle imprese, che devono essere 
effettivamente edili e l'osservatorio sugli ap
palti e sui flussi di spesa così come sono en
trambi previsti nella normativa della legge 80. 

Ma U sindacato è pronto ad una battaglia 
cosi Impegnativa, che cambia - perchè 
non dirlo? - U modo di contrattare In edili
zia? 

È chiaro che il sindacato deve ancora attrez
zarsi per raggiungere obiettivi così ambiziosi. 
Noi, come è facile immaginare, abbiamo vissu
to un periodo di profondo travaglio. I processi 
di ristrutturazione sono stati profondi e hanno 
cambiato il modo di produrre, molto poiù che 
in altri settori industriali. In edilìzia a costruire 
un'opera pubblica c'è un sistema d'imprese «a 
piramide» Al vertice della «piramide» e 'è l'im
presa appaltatrice, che spesso è una società 
finanziaria, che poi, gradino dopo gradino, ap

palta e subappalta i lavori, fino ad arrivare ai 
lavoratori che prestano la loro opera a cotti
mo. È evidente che un'organizzazione del la
voro così concepita, così frammentaria, ha fat
to cadere verticalmente la capacità contrattua
le del sindacato. E questo, ricostruire la capa
cità contrattuale delle strutture di base del sin
dacato, diventa il nostro pnmo obbiettivo. 

Ma che significa nel concreto ricostruire 11 
«potere contrattuale»? 

Significa unificare quel che l'attuale organizza
zione del lavoro ha diviso. Significa ricreare la 
struttura dei delegati, espressi da tutte le im
prese che lavorano nel cantiere. Dove poi vi 
sono piccole imprese, a carattere artigianale, 

l'unificazione di questi lavoratori non può che 
avvenire con vertenze sul territorio. È nei terri
torio che riusciremo ad aggregare gli edili che 
lavorano in aziende di quattro, cinque dipen
denti. 

Una volta recuperato II «potere contrat
tuale» come vorreste •penderio? Insom
ma; avete già qualche Idea per la prossima 
stagione del contralti? Anche la vostra ca-
tegorla.per lare un esemplo, deve fare I 
conti con una questione salariale sentitis-

Si, anche gli edili pongono un problema sala
riale. Uobbiettivo è duplice: recuperare il po
tere di acquisto che si è perso in questi ultimi 

anni, ma, nello stesso tempo.riconoscere an
che dal punto di vista salariale, le nuove pro
fessionalità che sono emerse in questi anni. 

Perchè è cambiata molto la cftmpoelftooe 
sociale degU edili? 

Molto più dì quanto tu possa pensare. Ormai' 
sta quasi scomparendo la figura dell'operaio^ 
edile, che veniva dalla campagna. Oggi la cate-J 

goria s'è molto «ringiovanita», e soprattutto og
gi gli edili hanno alle spalle una formazione, 
una scolarizzazione. Sono entrati nei cantieri e 
nelle imprese giovani tecnici, operai specializ
zati, donne che pongono problemi nuovi. 

E queste Ione nuove sono entrate nel sin
dacato? 

Sì, anche nella Fillea abbiamo avuto un ricam
bio generazionale. E una nuova cultura del la
voro che avanza con questi giovani, un nuòvo 
bisogno di sindacato, un ricambio che voglia
mo a livello dì «vertice» e sarà sancito dal pros
simo congresso. I problemi,certo.non manca* 
no. Perché è diventato nuovamente difficile 
nelle condizioni di precida del lavoratpore 
edile, fare il delegato in imprese con pochi 
addetti, con la possibilità continua dì licenzia- , 
mento a fine lavoro o a fine fase» In queste , 
condizioni è più difficile esercitare un- potere 
contrattuale, anche per questo noi puntiamo , 
ad un governo del merevato del lavoro, con • 
processi di mobilità, con atti formativi, con 
periodi di cassa integrazione per creare le con-
dizioni di una maggioore stabilità per il lavora
tore edile. Ma è necessario creare attorno al . 
delegato di cantiere una grande solidarietà, « 
impedire che il rappresentante eletto dai lavo
ratori possa subire discriminazioni. Risponde- ' 
remo con (a lotta di tutta la categoria quando ' 
anche un solo nostro delegato venga colpito * 
da atti discriminatori. < 

Parole «bsrta|Uere», decisamente atipiche , 
nel discorsi dì un sindacalista. Insomma , 
slete decisi a fare sol serio... 

Te lo dicevo all'inizio che il nostro pnmo ob* * 
biettivo è il controllo sociale sui cantieri. E * 
questo significa soprattutto l'apertura di ver
tenze territoriali. E per farlo dobbiamo recupe- , 
rare la capacità progettuale, dobbiamo sapere . 
sintetizzare mille interessi, anche divergènti. 
Controllo sqciaie significa capacità di indivi
duare le opere pubbliche a cui assegnare^ < 
pnorità, significa controllare, «governare» il lâ  % 
voro nel cantiere, significa riformare la pubbli
ca amministrazione, significa trovare i canali \ 
per far partecipare la gente alle scelte e alte > 
vertenze. 

E tutto questo non camola U modo d'essere 
del sindacato? 

Certo, se vogliamo governare o dirigere i pro
cessi dì cambiamento o non subirli. So soltan- , 
to che i problemi che poniamo non possono 
essere affrontati da una sola categona- Per es
sere più chiari: non mi sembra più attuale sol
tanto una divisione, organizzativa per settori 
merceologici. Occorre trovare, per alcuni 
aspetti, nuove forme d'organizzazione più fles
sibili che passino attraverso le «categorie», che 
sappiano porre in comunicazione il lavoratore 
edile con l'ingegnere, l'ecologo, il tecnico co
munale, il personale delle Usi, tutti i soggetti 
che intervengono nel territorio, nel cantiere, 
nel processo edile. Non so se questa sia la 
strada giusta però è su queste idee che voglia
mo lavorare. 

Insomma il congresso degli edili non è an
cora cominciato, ma il dibattito si fa serrato. 

Punto per punto le tesi congressuali 
Profonde trasformazioni sono avvenute nei processi produttivi e nella società negli 
ultimi anni È cambiata l'organizzazione del lavoro, la struttura organizzativa, il 
modo di produrre e il potere nelle imprese. I cambiamenti investono ogni piega 
della società civile: dai rapporti di lavoro alla distribuzione del reddito, dalla 
cultura alla politica. È cambiato il lavoro dipendente e il lavoro autonomo, sono 
cambiate le dimensioni di impresa e la sua funzione. 
Questo processo ha modificato profondamente i caratteri stessi della società indu
striale. dall'industria alla crescita del terziario, dalla modifica della funzione e 
della struttura della grande impresa alla crescita della piccola impresa È aumenta
la, senza precedenti, la precarizzazione del lavoro dipendente, nducendo i settori 
tutelati dalla copertura contrattuale. 
Ciò è particolarmente evidente in edilizia dove è aumentata la frantumazione delle 
imprese, meno stabile si presenta il rapporto di lavoro e si è tentato di svuotare il 
potere contrattuale del sindacato espropriandolo da qualsiasi possibilità di inter
vento sulle condizioni di lavoro. 
Di fronte a tali trasformazioni, il sindacato deve assumere una fase nuova di 
conoscenza e di elaborazione di scelte alternative, per ricostruire ed affermare una 
nuova cultura del lavoro dipendente partendo dalle attuali concrete condizioni di 
vita dei lavoratori. 

I • Occorre ricostruire una nuova solidarietà affermando un 'area di diritti di 
base Ira tutti i lavoratori occupali, disoccupati e cassintegrati, tra i lavoratori dei 
settori privali e pubblici, tra i lavoratori delle grandi e piccole imprese, con i 
giovani e le donne 

4m • Occorre ricostruire un nuovo potere contrattuale nelle imprese enei cantieri 
ripartendo dai processi reali, dalla concretezza delle condizioni di lavoro, per 
contraltare, con proprie autonome alternative, tutto il complesso processo di tra
sformazione, facendo del salario, del controllo sulla struttura delta retribuzione. 
della valorizzazione del lavoro, della sicurezza e dell'ambiente uno strumento per 
riaffermare il diritto del sindacato a contrattare in tutti i luoghi di lavoro. In questo 
quadro occorre fare emergere più ampi spazi decisionali per le nuove figure profes
sionali come t quadri e ì tecnici. 

« 3 • Occorre conseguire il riconoscimento, con una specìfica legislazione di so
stegno, di nuovi poteri e diritti sindacali e sociali per i lavoratori nell'area della 
piccola impresa, che costituisce in edilizia la grande maggioranza del settore. A 
tale scopo va perseguita una politica per la piccola impresa in termini di servizi 
reali, di credito, di politica fiscale e contributiva. 

* f . Occorre una più estesa capacità del governo del mercato del lavoro in 
edilizia, con più moderni strumenti di sostegno del reddito, per contrastare l'insta
bilità del rapporto e delle prestazioni di lavoro ed affermare la modalità di un 
rapporto di lavoro continuo e certo nel salano, governando la mobilità e riqualifi
cando la professionalità 

O • Strumenti essenziali per la ricostruzione di un nuovo potere contrattuale 
nelle imprese, nei cantieri e nella gestione del mercato del lavoro, per far evolvere 
il settore in senso moderno, sono le condizioni e le regole da porre alle imprese nei 
bandi di appalto e nelle convenzioni per le concessioni. Tali condizioni e regole 
devono consistere, per determinare un nuovo sistema di imprese, nel riconosci
mento delia contrattazione preventiva e in nuove relazioni sindacati. 

D . La lotta per il lavoro è necessario abbia carattere di continuità e di concretez
za e unisca le esigenze di difesa e di trasformazione dell'ambiente, della città, di 
ammodernamento delle infrastrutture del paese con quelle della partecipazione e 
della programmazione. Una maggiore stabilità e continuità del lavoro in edilizia 
potrà aprire nuovi orizzonti di occupazione diretta o indotta per i giovani e le 
donne che, particolarmente Mezzogiorno, oggi sono disoccupati o senza prospetti-

I m Questo disegno, per essere realizzato, deve avere chiari referenti e rapporti 
con il potere politico, legislativo e con gli apparati della Pubblica amministrazione. 

Occorre sviluppare un maggiore intreccio tra attività contrattuale e attività legisla
tiva; tra politica del credito, dei servizi e politica degli orari, dell'occupazione, 
della foramzione professionale, e dei diritti; tra politiche retributive e fiscali; tra 
politiche degli investimenti e politica dello sviluppo. Tutto ciò nel quadro di una 
permanente iniziativa per la riforma della Pubblica amministrazione e della Stato, 
condizione indispensabile per realizzare una efficace politica di sviluppo nel 
settore delle costruzioni. 

O . In questo quadro assumono grande valore le politiche europee nel campo 
degli investimenti e, nella prospettiva del mercato unico per le imprese e per »'' 
lavoratori, per l'unificazione delle normative in edilizia e nelle procedure di appai- ' 
lo, per il sindacato si pone il problema di costruire le basi di un futuro contratto di 
lavoro europeo, con una politica coordinata degli orari, della sicurezza e della 
professionalità. Tutto ciò al fine di costruire una iniziativa europea per il lavoro, la 
difesa dell'ambiente e il sostegno alle aree più povere della Comunità. Assume 
rilievo il ruolo che il sindacato italiano può svolgere tra l'Europa e i paesi del, 
Mediterraneo, sviluppando tra l'altro politiche di cooperazione e formative per i 
lavoratori dei singoli paesi, politiche di difesa dei diruti di tutti i lavoratori immi
grati oltre a quelle dei lavoratori italiani all'estero, inoltre dovrebbe svilupparsi 
una forte iniziatica della FILLEA nei rapporti, non solo di solidarietà, ma di 
cooperaziune con i sindacati dei paesi in via di sviluppo. 

%Jm È necessario ricostruire la rappresentatività del sindacato, sconvolta dai 
processi di ristrutturazione, a partire dalla individuazione di strumenti che valoriz
zino la conoscenza e le decisioni individuali e collettive della gente per incidere 
sulle proprie condizioni dì lavoro e di vita. Ciò, in passato, ha costituito la premes
sa culturale e politica della nascita del 'delegato», inteso come sìntesi del sapere 
e del potere del gruppo dei lavoratori che il delegato rappresenta. Anche oggi 
questa è la base per individuare strumenti e forme di potere con cui i lavoratori 
possono contare e decidere. 
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